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Botte al cognato e al nipote
del boss pentito: 4 arrestati

`Chiaia, arrestati i nuovi “uomini talpa”
puntavano alle griffe e al negozio Apple

L’INCHIESTA

GiuseppeCrimaldi

Conoscevano a memoria cunico-
li e condotti fognari, le vie della
“città di sotto”, muovendosi da
padroni, indisturbati. Hanno
compiuto razzie colpendo nego-
zi, farmacie,ma anche la bibliote-
ca del complesso storico
dell’ospedale Gesù eMaria, dalla
quale trafugarono decine di testi
storici e di grande valore. Indi-
sturbati, per mesi quelli della
“banda del buco” sono stati i pro-
tagonisti e il terroredei titolari di
esercizi commerciali e di marchi
esclusivi presenti aNapoli.
Nel loro delirio predatorio si

sentivano inafferrabili, non sa-
pendo che invece i carabinieri
erano già sulle loro tracce. E ieri
mattina per nove di loro è arriva-
to il capolineadella corsa: cinque
sono finiti in carcere e quattro
agli arresti domiciliari, grazie a
un’inchiesta coordinata dalla
ProcuradiNapoli (pmFrancesco
DeFalco, della sezione Criminali-
tà predatoria, guidata dall’ag-
giunto SergioAmato). In cella so-
no finiti GaetanoGiordano, Patri-
zio Stefanoni, Gabriele Iuliano,
Alberto Castiglione e Luca Raio-
la.

I COLPI
Delinquenti seriali. L’elenco dei
colpi realizzatimesso a fuoco dai
militari della compagnia Napoli
Centro è lungo, ma si indaga an-
cora su altri episodi sospetti. Gli
arrestati sapevano il fatto loro:
per commettere i furti adopera-
vano attrezzature anche costose
utili a realizzare gli scavi sotter-
ranei e a sbucare direttamente
neinegozi. In occasionedel colpo
messo a segno a Chiaia da “Deli-
berti” - che richiedeva adeguata
preparazione - la banda proseguì
i lavoro nel sottosuolo per quasi
unmese.Manevalse lapena: alla
fine il bottino della merce rubata
- calzature e vestiti di alta moda -
fruttò qualcosa come 173mila eu-
ro (la refurtiva è stata recuperata
e restituita al proprietario).
I ladri pianificavano fin neimi-

nimi dettagli ogni raid. Senza la-
sciare nulla al caso. Privilegiava-
no le razzie di capi di abbiglia-
mento, senza disdegnare altre
merci di valore, a cominciare da
tablet e cellullari. Tra quelli docu-
mentati dai carabinieri c’è infatti
anche il tentato furto all’Apple
Store di piazza Carità, sfrontata-
menteprogettato apochi passi di

distanza sia dalla Questura che
dal comando provinciale dell’Ar-
ma: nei locali c’erano almeno
600 tra telefonini e articoli di
hi-tech, ma all’ultimo momento
il colpo saltò.
Altro colpo clamoroso, quello

nella biblioteca di via Tarsia
dell’ex complesso Gesù e Maria.
Seguendo il solito copione, e sbu-
cando dalle fogne, i ladri portaro-
no via materiale di valore stori-
co-culturale, tra cui una statua,
antichi libri di medicina, maioli-
che e suppellettili lignee antiche.

I RUOLI
Oltre ai novearrestati, l’inchiesta
conta altre quattro persone inda-
gate. Nell’ordinanza, il gip di Gio-
vanni Vinciguerra sottolinea
l’impressionante “scaltrezza,
l’elevata professionalità e la spre-

giudicatezza degli appartenenti
all’associazione”. E le indagini
giustificano gli aggettivi del giu-
dice, visto cosa è stato recupera-
to dagli investigatori: gruppi elet-
trogeni silenziosi, jammer per si-
lenziare gli allarmi, sega taglia
cemento, martelli pneumatici e
lampade a lunga durata. L’occor-
renteper scavarepermesi.
La banda era composta da

esperti, e ognunoaveva il proprio
compito: da chi sollevava i tombi-
ni agli scavatori, ai pali (i carabi-
nieri hanno documentato la pre-
senza di uno di loro che fingeva
di portare il cagnolino in strada
per verificare l’eventuale presen-
za delle forze dell’ordine in zo-
na). Le indgaini sono scattate do-
po che alcuni condomini di un
palazzo storico dei Quartieri Spa-
gnoli avevano segnalato la pre-
senza di uomini che si calavano
nottetempo nei tombini. «Abbia-
mo quasi fatto là... unmagazzino
enorme, 5-600 telefoni», dice
uno dei ladri in una intercettazio-
ne. Uno degli arrestati lavorava
saltuariamente anche in un bar
vicino alla caserma Pastrengo. È
lui chemetteva in guardia i com-
plici indicando la presenza dei
militari in zona. La banda aveva
deciso poi di dedicarsi anche ai
furti dei catalizzatori d’auto: con-
tengono metalli preziosi come
platino, palladio e rodio, che “val-
gono 10 volte più dell’oro”, dice
uno degli indagati, senza imma-
ginaredi essere intercettato.
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FRATTAMAGGIORE

MarcoDiCaterino

Costretti a stare in un angolo
quando il boss del clan 167 Pa-
squale Cristiano comandava ad
Arzano, Frattamaggiore e Frat-
taminore, sono diventati aggres-
sivi e violenti quando il capo
clan ha scelto di diventare colla-
boratore di giustizia. Tanto da
aggredire, rapinare e minaccia-
re di morte sia il nipote di Pa-
squale Cristiano che il padre di
quest’ultimo, cognato dell’ex ca-
poclan, definito un «infame»
per la scelta di campo.
Perquell’episodio, nella notte

del 24 settembre a Frattamag-
giore, sono scattate le manette
per Abdel Abdul Ham, 24 anni,
il mazziere del gruppo e per il
quale il gip di del Tribunale di
Napoli Giovanni Vinciguerra,
su richiesta della Direzione di-

strettuale Antimafia, ha dispo-
sto l’arresto in carcere. Mentre
per gli altri tre componenti del
gruppo,Armando Savorra, Anti-
mo Costanzo e Francesco Can-
ciello - tutti di 21 anni e di quel
rionedifficile che è il complesso
di edilizia popolare di via Rossi-
ni a Frattamaggiore - il gip ha di-
sposto la misura detentiva degli
arresti domiciliari, per l’età e
perché ancora incensurati. Per
un altro componente del grup-
po, un minorenne, sono attesi i
provvedimenti del tribunale dei
minori.
Tutti gli indiziati sono grave-

mente sospettati dei reati di ra-
pina e lesioni, aggravate dalme-
todo mafioso. I provvedimenti
sono stati eseguiti dai carabinie-
ri del nucleo investigativo di Ca-
stello di Cisterna, diretto dal
maggiore Andrea Coratza, e dai
colleghi della caserma di Fratta-
maggiore. Quella sera, come
hanno accertato gli inquirenti,
Modesto Damiano, figlio di Sal-
vatore cognato del boss pentito
Pasquale Cristiano,mentre si in-
tratteneva a bordo della sua au-
tonel piazzale antistante la villa
comunale di Fratta, fu accer-
chiato dai quattro indagati e
bloccato senza viadi scampo.
Nemmeno il tempo di un

amen e Abdel Abdul Ham, lo
colpisce conuna testata al volto,
tanto da fargli perdere l’equili-
bro per poi subire un violento
pestaggio dai quattro, uno dei
quali, gli “ scippa “ una collana
d’oro e si impossessa di ottocen-
to euro. E anche quando la vitti-
ma, approfittando di un mo-

mento di distrazione dei suoi ag-
gressori riesce a trovare rifugio
in un locale adiacente la villa co-
munale, viene apostrofato con
un “ Infame ! E che fai ora chia-
mi le guardie? Esci, non abbia-
mo ancora finito». E nonmolla-
no nemmeno quando la vittima
viene soccorsa da un amico con
il quale scappa a bordo di una
moto: «Ma ti è successo qualco-
sa ?». Un aggressione che segui-
va un prologo simile, accaduto
venti giorni prima, ma questa
volta a subire era stato Salvato-
re Damiano, il padre di Mode-
sto, affrontato e colpito a pugni,
mentre si trovava in un negozio

di abbigliamento di Frattamag-
giore insiemeallamoglie.
L’aggressore, prima di anda-

re via lo aveva minacciato di
morte e consegnato un messag-
gio per il boss pentito: «Vallo a
dire a quell’infame di tuo cogna-
to». Episodi - secondo i carabi-
nieri del nucleo investigativo di
Castello di Cisterna e la DDA –
inquadrati nella strategia di inti-
midazione avviata dopo il «pen-
timento» di Pasquale Cristiano,
arrestato il 25 aprile 2022, e pas-
sato nelle fila dei collaboratori
di giustizia dopo poco più di un
mese.
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ANCHE UN MINORE
COINVOLTO
NEL COMMANDO NATO
PER INTIMORIRE
L’INTERA FAMIGLIA
DELL’EX CAPOCLAN

LA STRATEGIA

«Per favore, non ci definite una “
triade, nome che indica la mala-
vita cinese – dice sorridendo, ma
non troppo, il prefetto di lungo
corso Filippo Dispenza -. Siamo
commissari governativi, chiama-
ti dal Consiglio dei ministri a sol-
levare le sorti di Caivano». An-
nuiscono sia il vice prefetto Simo-
netta Calcaterra che il dirigente
di seconda fasciaMarianoValen-
te, che dal 18 ottobre e per diciot-
to mesi reggeranno le sorti am-
ministrative di questo comune,
sciolto per condizionamenti e in-
filtrazioni mafiose due volte in
menodi cinqueanni.
Ieri mattina, poco più di un

mese dopo il loro insediamento i
commissari governativi hanno
incontrato la stampa, per illustra-
re quanto fatto, quello che di di-
sastroso hanno trovato nella
macchina amministrativa, e il da
farsi nell’immediato, inmodo ta-
le, hanno sottolineato i commis-
sari governativi, da sanare non
solo l’apparato amministrativo,

ma soprattutto recuperare alla
partecipazione consapevole tut-
ta la città, Parco Verde compre-
so. In particolare, come ha detto
Mariano Valente, come primo
obiettivo ci proponiamodimette-
re in sicurezza le strade e l’acque-
dotto, sia per garantire un ade-
guato servizio che, riferito alle
strade, evitare onerosi conflittua-
lità.
Un altro punto essenziale – ha

continuatoMarianoValente – sa-
ràquello del recuperodei tributi,
visto che il bilancio è stato appro-
vato a settembre e le casse non
sono adeguate a supportare le
emergenze. Cosi pure, comehan-
no tenuto a precisare Filippo Di-
spenza e Simonetta Calcaterra,
verranno passati al setaccio tutti

i progetti del Pnrr con l’analisi
dell’Anac,mentre daremo impul-
so al riordino del servizio di igie-
ne urbana, e di concerto con pre-
fettura, procura e forze dell’ordi-
ne, metteremo ordine alle occu-
pazioni abusive degli alloggi di
proprietà del comune.Ma soprat-
tutto, hanno più volte ribadito i
commissari governativi, siamo
qui per ascoltare la gente, capire i
loro bisogni e porvi rimedio. En-
tro la fine di gennaio 2024, pren-
deranno servizio i 15 vigili urba-
ni, le sei assistenti sociali che sa-
ranno in pianta organica del co-
mune e non dell’ambito, i sei edu-
catori scolastici e i funzionari,
che usciranno dal concorso appe-
na bandito. Spazio anche all’asso-
ciazione «Un’infanzia da Vivere»

unica sul territorio e che opera
da anni nel ParcoVerde, i cui rap-
presentanti incontreranno Simo-
netta Calcaterra nella prossima
settima.
Per questamontagna da scala-

re, il prefetto di Napoli, su indica-
zione dei commissari governati-
vi, ha nominato sovra ordinari
Mariano Valente , avvocato, in
servizio presso l’Avvocatura Ge-

nerale dello Stato, Beniamino
Cacciapuoti, funzionario ammi-
nistrativo, in servizio alla prefet-
tura di Napoli, e Claudio Salvia,
(figlio di Giuseppe Salvia l’eroico
vice direttore di Poggioreale ucci-
so per ordine del boss Cutolo)
funzionario amministrativo, in
servizio allaprefetturadiNapoli.

m.d.c.
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Dalle fogne alle boutique
presa la banda del buco

La lotta al crimine

DAI COMMISSARI
DEL COMUNE SCIOLTO
IL NUOVO ALLARME:
«NECESSARIO EVITARE
ALTRE CONFLITTUALITÀ
CON I CITTADINI»

IL BLITZ Quattro ladri in azione
nel video schermato dai
carabinieri. Nel tondo, uno dei
cunicoli scavati dalla banda

«Tributi, acquedotto, strade da risanare
ecco le altre emergenze di Caivano»

Il gruppo dei commissari alla guida del Comune di Caivano

CONOSCEVANO
OGNI SEGRETO
DEL SOTTOSUOLO
METROPOLITANO
IL GIP: «IN MANETTE
I CINQUE REGISTI»

`Colpiti anche la biblioteca di via Tarsia
una farmacia e un complesso museale


